
 

ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Sintesi del sistema elettorale per comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti 

Il Sindaco è eletto a suffragio universale e diretto, contestualmente all’elezione del consiglio comunale, e con 
sistema a maggioranza assoluta, per cui risulta vincitore il candidato Sindaco che ottiene il 50% più uno dei 
voti validi.  

Se nessun candidato raggiunge tale quorum, si passa al secondo turno che si svolge, nella seconda domenica 
successiva a quella del primo (23-24 giugno 2024), tra i due candidati che hanno conseguito più voti.  

Per i candidati ammessi al turno di ballottaggio restano fermi i collegamenti con le liste per l’elezione del 
consiglio dichiarati al primo turno. Tuttavia, questi hanno facoltà, entro sette giorni dalla prima votazione, di 
dichiarare il collegamento con ulteriori liste rispetto a quelle del primo turno. 

Al secondo turno viene eletto Sindaco il candidato che ottiene il maggior numero di voti. 

Il Consiglio Comunale di Castel Maggiore sarà composto da n. 16 Consiglieri. 

In ordine all’attribuzione dei seggi, non sono ammesse le liste che abbiano ottenuto al primo turno meno del 
3% dei voti validi e che non appartengono a nessun gruppo di liste che, nel primo turno, abbia superato tale 
soglia; alla lista o al gruppo di liste collegate al Sindaco eletto, che abbia ottenuto almeno il 40% dei voti validi, 
è assegnato il 60% dei seggi (premio di maggioranza). 

La proclamazione degli eletti è effettuata dal presidente dell’ufficio centrale elettorale dopo il riepilogo dei 
risultati nelle diverse sezioni. (per approfondimenti artt. 71-72-73 DLGS. 267/2000). 

 

Come si vota 

Si vota su una sola scheda (di colore azzurro), nella quale saranno già riportati i nominativi dei candidati alla 
carica di sindaco e, a fianco o sotto ciascuno di essi, il simbolo o i simboli delle liste che lo appoggiano. 

Le sono le possibilità di voto: 

1. Si può tracciare un segno solo sul simbolo di una lista collegata al candidato sindaco o anche sia sul 
candidato sindaco che su una delle liste collegate al medesimo candidato sindaco: in entrambi i casi il 
voto viene attribuito sia al candidato sindaco che alla lista ad esso collegata;  

2. Si può tracciare un segno sul simbolo di una lista, tracciando contestualmente un segno sul nome di 
un candidato sindaco non collegato alla lista votata (‘voto disgiunto’) in questo caso il voto viene 
attribuito sia al candidato sindaco che alla lista non collegata. 

3. Si può tracciare un segno solo sul nome del candidato sindaco, attribuendo così il voto solo al 
candidato Sindaco e non alla lista o alle liste a quest'ultimo collegate. 

Preferenze: ogni elettore può esprimere, nelle apposite righe affiancate al simbolo della lista, uno o due voti 
di preferenza per i consiglieri comunali, scrivendo il cognome di non più di due candidati compresi nella lista 
da lui votata. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso 
della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza. 


